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Se la. Confida non cederà i brac- 
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H danti salveranno ugualmente il rac¬ 


colto e lo consegneranno allo Stato. 
Viva Ì lavoratori della terra I 
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L/l COMPATÌ ITZ'/A noi eoo MILA LAVORATORI della terra ottiene una prima vittoria 
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inchiodata alle sue gravi responsabilità 



«.vìv-v 


UNA PROPOSTA DECISIVA DELLA CONFEDERTERRA : TAGLIO DEL RISO E CONSEGNA TOTALE ALLO 
STATO - IMMEDIATO PASSO DEL GOVERNO PRESSO GLI AGRARI CHE SI. DECIDONO A TRATTARE 
LA DISCUSSIONE PRESSO IL MINISTERO DEL LAVORO SI E' PROLUNGATA FINO A NOTTE INOLTRATA 


DIKTAT AMERICANO ALLE NAZIONI UNITE 


Marshall ha parlato 

per liquidare l’O. N. U. 


li Segretario di Stato espone all'As¬ 
semblea le direttive della Casa Bianca 


Mentre andiamo in macchina è 
in corso al Ministero del Lavoro |. 
alla presenza dei Ministri Fanfani 
e Segni una riunione comune dei 
rappresentanti della Confederterra 
e della Confida. La riunione ha 
avuto inizio alle ore 19. 

Con tale incontro la verten’/a 
dei braccianti e salariati agricoli 
dell’Alta Italia che da 11 giorni 
tiene in sciopero più di seicen- 
tomila lavoratori della terra è en¬ 
trata in una nuova fase. Se essa 
sarà caratterizzata da una piu 
aspra lotta o da un ritorno par¬ 
ziale o totale al lavoro sarà deci¬ 
so dall’atteggiamento che la Confi¬ 
da avrà preso nell'incontro not¬ 
turno. 

I braccianti del Nord in sciopero 
attendono oggi una risposta. 

L’Intorvento della C.G.I.L. 

Elemento decisivo della giorna¬ 
ta di ieri è stato un energico inter¬ 
vento della Confederterra presso il 
governo, intervento ch e ha precisa¬ 
to le responsabilità della Confida 
togliendo a questa ogni possibilità 
di seguitare a confondere gli inte¬ 
ressi degli agrari con quelli del 
paese. 

La posizione dei lavoratori è 
stata cosi precisata in una dichia¬ 
razione di Di Vittorio: « Noi vo¬ 
gliamo, ha detto il Segretario ge¬ 
nerale della Confederazione del 
Lavoro, che Io sciopero abbia ter¬ 
mine e che sia raggiunto un accor¬ 
do che soddisfi i lavoratori. Nel 
caso In cui la Cinfida non accedesse 
alle nostre richieste, è nostra in¬ 
tenzione di intensificare gli scio¬ 
peri e ciò avrebbe gravi conse¬ 
guenze. In tal caso perciò abbiamo 
proposto al governo che per non 
coriere il rischio di perdere il rac¬ 
colto del riso, questo sia effettua¬ 
to, ma non per gli agricoltori, lim¬ 
ai per li paese e per il popolo. Cioè 
il raccolto verri consegnato allo 
Stato che Io vincolerà tranne le 
quote spettanti ai lavoratori addet¬ 
ti al raccolto stesso, finché la 
vertenza In atto non sia risolta ». 


La Dilezione dei Partito Comunista Italiano comunica: 

Si è riunita ieri la Direzione del Partito Comunista per un esame della situazione politica 
che si è venuta determinando nel Paese col grandi movimenti rivendicativi di alcune categorie 
di lavoratori e con la lotta popolare contro U carovita. ; 

La Direzione ha espresso tutta la sua solidarietà ai braccianti agricoli che da dieci giorni 
sono impegnati in una grande battaglia per la difesa del loro pane e dei loro piu elementari 
diritti. ... 

La Direzione ricorda a tutte le organizzazioni del partito, e specialmente a quelle del nord, 
che è loro dovere mobilitarsi per la vittoria dei braccianti la quale costituirà una grande vitto¬ 
ria della classe operaia e delia democrazia ita liana. I piani degli agrari che, nel loro sordido 
egoismo, minacciano di aggravare le già gravi condizioni della produzione agricola pur di col¬ 
pire l’organizzazione sindacale, debbono essere sventati con la ferma decisione — che già anima 
gli scioperanti — di non desistere dalla lotta fino al conseguimento delle giuste rivendicazioni 
poste dalla Confederterra. La Direzione del partito ha indicato l’esigenza, ne) caso di una pro¬ 
lungata caparbietà degli agrari, di sviluppare la lotta e di porre davanti al Paese la necessità 
di provvedimenti legislativi che limitino i prl vilegi e gli arbitri! padronali affinchè siano sal¬ 
vaguardati, al tempo stesso, e I diritti dei lavo ratori e gli interessi della Nazione. 

Le stesse considerazioni sono, state fatte a proposito dell’agitazione dei metallurgici ai 
quali la Direzione del partito invia il suo soli riale saluto. .- 

Discutendo dei rapporti con il P. S. I. e del l'unità delle classi lavoratrici, la Direzione si è 
compiaciuta della posizione’ dei compagni socialisti i qna*i hanno saputo sventare le manovre 
di coloro che legano le loro fortune politiche alla divisione dei lavoratori e che cianciano Ai 
unificazione socialista mentre agitano la bandiera dell’anticomunismo, cioè della divisione 
delle forze proletarie e democratiche. La Direzione del partito ha ancora una volta riconfer¬ 
mato il suo profondo attaccamento alla politica di collaborazione e di unità tra tutte le forze 
popolari e socialiste ribadendo che non è concepibile una tale politica senza o contro il Par 
tato comunista che del socialismo italiano è la forza più compatta, più organizzata, più com¬ 
battiva. ^ 

Nella riunione sono stati presi i primi accordi per la convocazione del VI Congresso del 
partito, che avrà luogo alla fine del mese di di cembre. La Segreteria del partito, rafforzata con 
la nomina a farne parte del compagni Mauro Scoccimarro c Agostino Novella, è stata inca¬ 
ricata di iniziare la preparazione politica e organizzativa del Congresso. 


Ripresa delle trattative 
anche per i metallurgici 


IL SIGNIFICA 7 O DELLA MA A Ih ESI AZIONE NAZIONALE DI SABATO 


Contro la politica del governo di parte 


(Dichiarazioni all 1 " Unità „ del compagno Luigi Longo) 


Abbiamo rivolto ieri sera al com- partito e di uva sola classe, cotn’à 


Do Gasperl.sl decìde 


Di fronte a tale precisa posiziono 
a tarda ora della mattinata i on. De 
Gasperi. sollecitato anche, a quan¬ 
to risulta da alcuni ministri che 
hanno minacciato di scindere in caso 
contrario le loro responsabilità da 
quelle del cancelliere, ha deciso di 
prendere finalmente posizione nei 
riguardi dll’atteggiamento di assur¬ 
da ed ostinata intransigenza assun¬ 
to dagli agrari. Ha ricevuto, insieme 
ai ministri Segni e Fantani i rap¬ 
presentanti della Confida e ha loro 
posto l’ultimatum di riprendere le 
trattative. - • 

Alle 16.30 è stato comunicato alle 
Confedererà, e la Confida aveva 
accettato. 

L'incontro tra le due delegazioni 
i avvenuto alle 19 al Ministero del 
Lavoro, alla presenza degli on.li 
Segni e Fanfani. 

Erano sul tappeto, oltre al pro¬ 
blema dei tagliariso, i cinque punti 
fondamentali avanzati dalla Con¬ 
federterra fin dall’inizio della ver¬ 
tenza: imponibile di mano d’opera, 
assegni familiari, indennità di con¬ 
tingenza. orario di lavoro, regola¬ 
mentazione delle disdette. Sull'im¬ 
ponibile di mano d’opera e sugli 
assegni familiari esistono già delle 
garanzie governative che danno 
«ufficiente assegnamento per una 
soluzione soddisfacente di questi due 
problemi. Nel corso dell’incontro è 
stato comunicato che il Capo delio 
Stato aveva già firmato il decreto 
fiulFimponibile approvato dal Con¬ 
siglio dei Ministri. 

Si appredeva anche che per 
quanto riguarda gli assegni fami¬ 
liari il ministro del Lavoro prov¬ 
vedete quanto prima ad emanare 
un decreto per gli aumenti e che. 
Il ministro dell’Agricoltura sotto¬ 
porrà oggi al Consiglio dei Mini¬ 
stri un progetto sulle migliorie fon-j 


pagno Linci Longo, vice segreta¬ 
rio generala del Partito Comunista, 
tre domande relative alla grande 
manifestazione unitaria indetta per 
sabato 20 dai Partiti Comunista e 
Socialista. 

— Qual’è il significato della ma¬ 
nifestazione nazionale di sabato 
orassimo nell’attuale momento po¬ 
litico? 

— Questa manifestazione è fatta 
per dimostrare la solidarietà dei 
Partiti democratici e popolari rou 
le grandi masse lavoratrici scese 
in lotta in difesa del loro pane e 
delle loro necessità elementari di 
vita. Essa è fatta anche per de¬ 
nunciare all’opinione pubblica - le 
responsabilità che d* fronte a que¬ 
sta sittiazione di fame ■ e di gene¬ 
rale inquietudine ricadono su! porer- 
no di un solo colore, del colore del¬ 
le correnti più reazionarie. Questo 
governo aveva promesso di conte¬ 
nere i prezzi, di difendere la li¬ 
ra, di assicurare almeno ai me¬ 
no abbienti il minimo indispensa¬ 
bile ■ per vivere. Esso ha fatto e 
ottenuto tutto l’opposto di quanto 
aveva promesso. * ■ 

— Qual’è l'obiettivo che la pro¬ 
testa popolare vuoi raggiungere? 

— Chiedere un energico, imme¬ 
diato mutamento dell'attuale poli¬ 
tica. Noi - non abbiamo fiducia in 
questo governo nè per la formula 
politica che esso realizza nè per 
gli ^uomini -> che .lo compongono 
Perciò chiediamo che le immani, 
attuali difficoltà economiche e po¬ 
litiche ’ siano affrontate e risolte 
con spirito di solidarietà naziona¬ 
le e da mi porerno non di un solo 


l'attuale, ma da un governo rap¬ 
presentativo di ditti i partili, sen¬ 
za esclusione alcuna, veramente 
democratici e repubblicani: con una 
adeguata rappresentanza, sopratut¬ 
to, di quei partiti come il comuni¬ 
sta e il .socialista che tutti i dati 
anche più recenti indicano come i 
più autorevoli e sinceri rapvrese n- 
tanti d c lle grandi masse lavora¬ 
trici. 

Gli operai e i contadini hanno 
diritto di giudicare, coi loro rap¬ 
presentanti autorizzati, delle neces- 


mantenuta, li qualifica politicamen¬ 


te e socialmente come difensori di 
interessi .estranei alla democrazia 
e . al popolo italiano. 


LA GIORNATA DEL 20 SETTEMBRE 


La gioventù demoaatka 
aderisce alle manifestazioni 


Si sono riuniti ieri 1 dirigenti na¬ 
zionali del movimenti giovanili co¬ 
munista. socialista, repubblicano e 
azionista per esaminare la situazione 
della gioventù lavoratrice In legame 


sitò, dell’equità della giustezza dei 


i alla loro adesione alle manifesiazioni 


sacrifici che sono loro richiesti. 

* — Quale significato ha l’adesio¬ 
ne data alla manifestazinc dai par¬ 
liti repubblicano, azionista c dc- 
molaburista? 

— Questa adesione significa che 
comunisti c socialisti non sono I 
xoli a difendere gli interessi più 
direttamente minacciali dei lavo¬ 
ratori. Significa che gli operai, che 
i braccianti, che le categorie in 
agitazione non sono isolati ma 
hanno le simpatie e l’appoggio di 
tutti gli altri strati sociali, del 
mezzadri. ' dei contadini, degli im¬ 
piegati, degli intellettuali, cioè di 
ogni lavoratore e di ogni italiano 
onesto amante della giustizia so¬ 
ciale e preoccupalo delle sorti del 
nostro paese. 


1 Lo sciopero generale di protesta 
dei metallurgici italiani è termi¬ 
nato ieri sera. 

- Esso è pienamente riuscito tanto 
nei grandi che nei piccoli centri ed 
è stata una grande dimostrazione 
di forza e di disciplina. 

Operai, tecnici ed impiegati han¬ 
no unanimemente cessato il lavoro 
per 2 giorni per protestare contro 
l’incomprensione e la resistenza de¬ 
gli industriali a concordare il con¬ 
tratto nazionale di lavoro. Dalle 
grandi città ai più piccoli paesi, a 
centinaia di migliaia i metallurgici 
si sono riuniti in ordinati ed impo¬ 
nenti comizi e senza il minimo in¬ 
cidente hanno dimostrato al Paese 
la loro volontà di lavorare avver¬ 
tendo però contemporaneamente gli 
industriali di ricordarsi che i me¬ 
tallurgici italiani, dalla Sicilia alla 
Sardegna, a tutta la Penisola non 
rinunceranno alla lotta per ottenere 
i loro giusti diritti se la caparbietà 
industriale ve li obbligherà ulte¬ 
riormente. 

In un suo comunicato diramato 
ieri la FIOM ha ringraziato tutti 
i metallurgici della consapevole re¬ 
sponsabilità con la quale hanno at¬ 
tuato la prima azione di .protesta e 
li ha invitati di riorendere stamane 
regolarmente il lavoro com« la Se¬ 
greteria Nazionale aveva preceden¬ 
temente stabilito fin dal momento 
In cui ha proclamato lo sciopero. 
Lrt -Segreterii »- Nazionale - della 
~ FIOM « ha disposto che la Com¬ 
missione per le trattative del con¬ 
tratto sia oggi a Itoma onde parte¬ 
cipare alla riunione indetta - dal 
Ministero dei Lavoro su richiesta 
della Segreteria della C.G.I.L. e che 
avrà luogo auesto pomeriggio. 

Come è nolo le richieste sulle 
quali gii industriali si sono finora 
irrigiditi sono: l'applirazione della 
settimana lavorativa di 40 ore, che 
potrebbe facilitare l’assunzione 
della mano d’opera disoccupata; 
richiesta dei premi di produzione 
per gli impiegati: richiesta degli 
scatti d'anzianità per gli oprrai; ri¬ 
chiesta di aumentare il periodo di 
ferie: richiesta di aumentare l’in¬ 
dennità di licenziamento e di 


s }■ : -: V 

la chiara intenzione di stroncare le 
organizzazioni sindacali », E se lo di¬ 
ce l'on. Pasiore... • - 


Lo sciopero (lei forestali 
è stato sospeso 


Il corpo di vigilanza foiestate ha 
sospeso ieri sera io sciopero, in se¬ 
guito alla promessa del sottosegreta¬ 
rio Petrilli di accogliere le rivendi¬ 
cazioni presentate. E’ qucsia un'altra 
categoria di lavoratori che ottiene 
vittoria. Alle 19.30 di ieri, una dele¬ 
gazione del forestali è stata ricevuta 
dallo stesso on. Petrilli al Ministero 
del Tesoro 

A larda notte, la riunione tra an¬ 
cora in corso 


NEW YORK. 17 — Il Segretario 

del Dipartimento d) Stato americano, 
Marshall, ha pronunciato oggi l'at¬ 
teso • discorso dinanzi all’Assemblea 
generale dell'ONU. Per quanto fos¬ 
sero previsti gli argomenti che egli 
avrebbe trattato c le tcsj che avreb¬ 
be sostenuto, il tono del suo di¬ 
scorso e le storture in esso conte¬ 
nute hanno dato ai partecipanti al¬ 
l'Assemblea la sensazione precisa che 
il Dipartimento di Stato americano 
intende porre l'ONU dinanzi ad una 
scelta senza altri termini accettazio¬ 
ne delle direttive della Casa Bianca 
oppure liquidazione dell'ONU stessa 
Dopo esse! si detto preoccupato per 
la situazione internazionale. Mai sitali, 
nel suo discorso. Ita fissato in 7 punti 
la posizione degli S U. 

Grecia. — Gli Stati Uniti pi esen¬ 
teranno all'Assemblea genetale una 
mozione iti cuj « st biasimano* Jugo¬ 
slavia, Alhania e Bulgaria per gli 
incidenti alla frontiera gioca 

Tale mozione chiederà Inoltre la 
creazione di una speciale commis¬ 
sione che controlli « l'esplosiva situa¬ 
zione balcanica ». 

Palestina — Gli Stati Uniti con- 
fetlscono molta importanza alle pro¬ 
poste della commissione delle Nazio¬ 
ni Unite per la spartizione della Ter¬ 
ra Santa fra ebrei ed arabi. 

Corea. — Gli Stati Uniti sugge¬ 
riranno che la Corca torni ad essere 
indipendente, ma attendono l'impar¬ 
ziale giudizio dell'ONU per quanto 
concerne la soluzione del problema, 
a causa del mancato accordo al ri¬ 
guardo con l’URSS 

Etterato atomica. — La competente 
Commissione si è arenata sulla pto- 
cedura per 11 controllo dell'energia 


atomica. GII S. U si augurano che 
non si Riunga ad un completo In¬ 
successo 

Annaitictwi — Un sistema facil¬ 
mente attuabile per quanto concerne 
Il controllo degli armamenti è Impos¬ 
sibile fino a quando la situazione In¬ 
ternazionale non sarà migliorata. La 
America 

Veto. — » L'abuso del dliitto di 
veto » ha impedito al Consiglio di 
Sicurezza rii assolvere alle sue reali 
funzioni 

Gli Stati Uniti Intendono proporre 
che l'Assemblea crei una spoetale 
Commissione che studi la manici a d* 
Informare 11 veto a « Idee liberali » 
c tlfcrisca in merito per il 194B 

Comitato della pace — La crea¬ 
zione di un « Comitato interinale del¬ 
la Pace e della Sicurezza * che sieda 
in permanenza presso le Nazioni Uni¬ 
te c abbia in sostanza il compito rii 
affiontare 1 problemi clic sono stati 
messi In disparte a causa di un velo. 
Questo comitato sarebbe composto di 
un rappresentante di ciascuna delle 
55 Nazioni Unite e avrebbe 11 com¬ 
pito di esaminare le questioni con¬ 
troverse che terrebbero sottoposte al 
suo giudizio dagli Statj membri Se 
necessario tl comitato sarebbe compe¬ 
tente a convocare una sessione stra¬ 
ordinaria dell’Assemblea Generale, 
chiamando quindi a raccolta tutte le 
55 Nazioni Unite, scavalcando quindi 
11 Consiglio di Sicurezza cd il velo 
sterso 

Mishlnskl, che doveva pronunciare 
un discorso dopo Marshall ita rinun¬ 
ciato per oggi alla parola, per re¬ 
plicare adeguatamente nel prossimi 

(Continua in 2.a pap. La colonna) 


SCONFITTA DEL GOVERNO E DELLE DESTRE 


Sceiba battuto alla Costituente 
sull’elettorato dei gerarchi fascisti 


1 democristiani chiedono la verifica del numero legale e abbandonano 
Vaula per difendere i senatori fascisti ~ Due o.d. g. di Giolitti e Corbi 


I/aecaò:ta ’ battaglia' che da oltre 


popolari contro il caro-vita indette 


per sabato 
E' stato deciso di intervenire atti¬ 
vamente a tali manifestazioni, nel 
corso delle quali dovrà parlare a no¬ 
me di tutti 1 movimenti giovanili un 
rappresentante del giovani 


Una smentita del P.C.I. 
a notizie tendenziose 


1/Ufficio Stampa della Direzione 
del P.C’.I. comunica: 

s Alcune agenzie americane hanno 
diffuso la notizia che in recenti co¬ 
mizi indetti dal Partilo Comunista si 
sarebbe gridato: " Abbasso Truman 
Si tratta di una delle solite notizie 
tendenziose destinate a intorbidare le 


\aique della poltrirà internazionale. 

Per meschini risentimenit e col- j „ W| fritia non ton „ state 

lanciate nei comizi comunisti dove, 
fra In massa dei partecipami, pre¬ 
valgono abitudini di urbanità e di 
correttezza ». 

Roma. 17 settembre 1947. 


coli di partito i saragattiam. alme¬ 
no al centro, non hanno ritenuto 
finora di doversi associare alla ma¬ 
nifestazione di solidarietà popola¬ 
re di tutti i partiti di siristra. 
Questa loro posizione, se verrà 


morte. Gli industriali si sono poi 


decisamente opposti a regolamen¬ 
tare la istituzione di mense e han¬ 
no fatto proposte inaccettabili per 
qnanto riguarda gii straordinari. ; 

Le ultime proposte avanzate da¬ 
gli industriali prima dello sciopero 
avrebbero nel complesso dato luogo, 
se arsettate. ad un concordalo per¬ 
fino inferiore allo siato delle cose 
esistenti. 

• Sj apprende iniamo che e immi¬ 
nente la convocazione del Comiiaio 
Centrale della FIOM 


Anchr Pastore denuncia 

l'atteggiamento della Confida 


TORINO. 17. — cl/Uniià» di Torino 
di oggi ha riportalo la seguente di¬ 
chiarazione • deli’on Pastore. • che c 
staia successivamente confermala da!- 
t'on Leone al quale appunto la di¬ 
chiarazione era stala fatta: « Il Go¬ 
verno dopo aver consultato le due 
parti si è convinto che la vertenza 
non è insuperabile ma che vi c. da 
parte di alcuni gruppi della Confida 


Nuovo attentato fascista ad Aquileia 


Il Governo si è anche impegnato | ? . Una grave minaccia per l'ordine pubblico - Un'interrogazione al Governo del 


JJr u p Snc£ion” d^nn^SìCU ;compagno ; Giordano Pralolongo sullaltiviià ierrorislica nella Venezia Giulia 


una settimana.' Il Governo dembei 
stiano e 1 j destra qualunquista e mo¬ 
narchica va conduccndo a Monteci- 
toilo per consentire al grossi gerar¬ 
chi fascisti il relttgresso nella vita 
politica italiana attravetso le liste 
elettorali, si è tramutata Ieri matti¬ 
na In una disfatta. 

Al termine della seduta le ■ quadra¬ 
te legioni » dcmocristianp. vista firn- 
possibilità di far prevalere 1 loro pro¬ 
positi rea7io«iari attraverso il libero 
e democratico dibattito parlamenta¬ 
re, hanno abbandonato l’aula, dopo 
aver chiesta la veti fica del nuincii 
legale, allo scopo di rimandare an¬ 
cora una volta l’ultimo punto rimasto 
in discussione: l'esclusione dei sena¬ 
tori fascisti da:le Uste elettorali. 


/ gerarchi esclusi 


quei!! che non glurtu-ono « quelli che 


nei- 


feeero • ‘parte •delfopposizione 
l'Aula ». 

Si pns.ta al sena'ori. 

A questo i democristiani scalettano 
una violenta battaglia per Impedire 
clic vengano esclusi dal voto quei 
senatori che pur essendo stati dieci i- 
minati H-«:rAlj a Coite di Giustizia o 
che :.on siano stati ad essa deferiti, 
(continua rii 2 pop.. 1. colonna) 


fetluare ricerche peli olifere in ter- 


La revisione dell'epuraiione 
oggi al Consiglio dei Ministri 


Fin dr,l'Inizio la prevalenza appare 
netta. Bocciata rapidamente la pro- 
oojta dei vecchio BENCIVENGA che 
avrebbe volu.o includere nelle liste 
elettorali tutti f fascisti senza nessu¬ 
na eccrzione l’Assemblea approva per 
alzata di mano l’emendamento dcl- 
l’on SCHIAVETTI taz.) che priva per 
dieci anni del diritto di voto i ge¬ 
rarchi del defunto regime. Le lamen¬ 
tose preghiere di SCELBA affinché il 
termine venga ridotto a cinque anni 
rimangono inascoltate. Vengono cosi 
cancellati In pochi minuti dalle liste 
elettorali segictari e vice segretari I 
del partito iasclsta. 1 membri del grani 
consiglio del fasci-uno. i componenti I 
del direttorio nazionale c del consiglio i 
nazionale del p.n.f.. gli ispettori c le ! 
Ispettrici nazionali. UBERTI. fa un i 
debole tentativo per ooporsi alla can¬ 
cellazione degli ispettori e delle 
ispettrici nazionali. Invano; anche lo 
•mendatnento SCHIAVETTI è appro¬ 
vato. Esso esclude •> segretari o vice 
segretari federali (o cariche equipol¬ 
lenti» fin dalla prima organizzazione 
del partito fascista e fiduciarie o vl- 
cefiduciarie delle federazioni dei fa- i 
sci femminili » 


Il nuovo progetto per l'epurazio¬ 
ne. secondo la formula Grassi-x\n- 
dreotti benché non figuri iscritto 
all'ordine del giorno verrà proba¬ 
bilmente discusso dal Consiglio dei 
Ministri che si riunirà questa mat¬ 
tina al Viminale. 

Il Ministro dellTndustria e Com¬ 
mercio presenterà un progetto di 
legge con jl quale il termine del¬ 
l'incarico affidato all’AGlP per et- 


Vitorio italiano viene fissato al 30 
giugno 1947 (cosi dice lo. d. g.L 
Poiché siamo già nel mese rii set¬ 
tembre può dedursi da ciò che sia 
intenzione del Governo De Gaspe- 
ri di togliere definitivamente al¬ 
l’AGlP l’incarico di effettuare tali 
ricerche. Probabilmente l'attività 
dei gruppi petroliferi americani clic 
svolgono assidue ricerche nella Val¬ 
le Padana ed in Sicilia, sembra già 
sufficiente a questo Governo, ptr 
garantire la tutela degli interessi 
nazionali. 


Una bomba a Milano 

contro il Consolato di Spagna 


MILANO. 17. — Questa sera ver¬ 
so le 23 cinque individui in bici¬ 
cletta hanno lanciato un? bomba a 
mano coniro la sede de, Coii«ola-o 
di Spagna, tn P lazza Santa Marta 
delle Grazie. 

Nessun danno alle penfon* e alle 
cose 


LA BATTAGLIA PARLAMHMARI! DEL 23 SbTUMBRI: 


Sinistra e centro sinistra 

voteranno contro il Governo 


I socialisti per un governo di larga concentrazione - 1 dub¬ 
bi dei saragattiani - Un pò di fronda in campo liberale 


Afa vigilia dell’inizio della dlscus- 


La battaglia del « listone » 


straordinario di disoccupazione sii ' 
braccianti che rimaranno privi di' 


Si ’ apprende da Gorizia che 


lavoro malgrado l'applicazione del 
decreto snli’imponibilc. 

Ma ì punti su cui maggiormente 
la discussione ha assunto toni \i- 
vaci.- sono l'elevazione dell’inden¬ 
nità di contingenza per i lavoratori 
della terra all’82 *r di quella in 
atto per l’industria e in particolare 


le squadre di azione fascista, 
hanno continuato, nella giornata 
di oggi, la loro azione volta à 
terrorizzare la popolazione e a 
provocare incidenti fra italiani e 
sloveni. Da due camion giunti 


verno una interrogazione ' * per 
sapere quali provvedimenti siano 
stati presi o si intenda prendere 
per garantire le istituzioni de¬ 
mocratiche e le liberta dei cit¬ 
tadini nella provincia di Gori¬ 
zia contro le aggressioni e le 


improvvisamente a Terzo di < violenze scatenate da provocatori 


Aquileia sono stati gettate boni 
be a mano contro la locale ze¬ 


la fissazione delle 8 ore di la\oro 

Alle 23.30 il ministro Fanfani.! zinne del P. C. Gli scoppi hanno 
uscendo dalla sala della riunione! ferito numerosi passanti. Da una 


faceva delie dichiarazioni piuttosto 
ottimistiche esprimendo la speran¬ 
za che sì potesse giungere entro 
oggi ad un accordo tale da poteri 
determinare la sospensione dello I 
sciopero j 

Alle tre e mezza di mattina la ; 
riunione continuava ancora. A{ 


prima inchiesta è risultato che gli 
automezzi, a bordo dei quali ai 
trovavano circa 20 persone rico¬ 
nosciute fra i più noti delinquen¬ 
ti e facinorosi locali, erano stati 
forniti ai f;scisti dalla direzione 
dei Cantieri Navali di ' Monfal- 
cone. * 

La reazione popolazione a que- 


qusnto ai è appreso, la discussione — - , ^- - , 

«ni problema dei tagliariso voi- sto nuovo attentato è stata pren¬ 
deva ormai a conclusione. Veniva] ta ed efficace. Tutti gli operai 
comunicato che immediatamente della provincia di Udine, in se- 


fascist’ e nazionalisti a danno di 
italiani e sloveni e delle organiz¬ 
zazioni democratiche: e per l'ar¬ 
resto e la punizione dei resoon- 
«abih dei gravi fatti accaduti nei 
giorni scorsi ». 

Abbiamo voluto chiedere ' al 
compagno Pratolongo ulteriori 
precisazioni sugli episodi di vio¬ 
lenza che egli ha fatto oggetto 
della sua interrogazione al go- j 
verno. 


Compiacenza delle destre 


dopo, lenza interruzione, sarebbe 
«tata affrontata la definizione dei 
contratto bracciantile. 


L’aaltaalona nel Sud 


$ 


HI intensifica intanto nell’flalia 
eentro-meridionale l'agitazione per 
i "intrattt di mezzadria 

Gli a) htio soltanto dichia- 

ratl dispaiti a «prendere In esime» 
In una cotimistione mista. Il pro¬ 
blema dello, mezzadria Impropria e 
della colonia.'; ma non «I sono dl- 
*“'***(• disputi In nessun caso a 
r * v ™^re • modificare Fattuale ri¬ 
partirono do! \ prodotti. 

■ r . \ 


gno di protesta, hanno sospeso il 
lavoro per 30 minuti, mentre per 
i prossimi giorni sono annunzia¬ 
te a Gorizia e a MonfBicone gran¬ 
di dimostrazioni popolari e par- 
tigiane. I rappresentanti dei par¬ 
titi democratici hanno preso 
contatti con ie nuove autorità 
italiane chiedendo Farrcòto im¬ 
mediato dei terroristi fascisti 
nonché tutte le misure necessa¬ 
rie al mantenimento dell’ordine 
pubblico. 

Il .compagno Giordano Prato¬ 
longo. di Trieste, deputato alla 
Costituente, ha presentato al Go~ 


— Il passaggio delle zone di Go¬ 
rizia e Monfalcone all’ammini¬ 
strazione italiana — ci ha det¬ 
to Pratolongo — e la costituzio¬ 
ne del territorio libero di Trie¬ 
ste. sono stati caratterizzati da 
episodi di brutale violenza in cui 
la teppa fascista, facendosi scu¬ 
do della bandiera repubblicana 
e della compiacenza più o meno 
aperta di tutti i partiti di destra, 
ha colto Foceasione per colpire 
le istitu7ir*r>- democratiche ita¬ 
liane. 

A Gorizia, a Monfalcone e n*l 
piccoli paesi rii popolazione slo¬ 
vena che rimangono entro t con¬ 


fini dell’Italia, e a Trieste, fin 
dal 12 settembre la reazione si è 
messa in moto per terrorizzare 
la popolazione, per compiere bas¬ 
se vendette sotto la protezione 
delle baionette alleate e della Po- i 
liz.ia Ci\ile. composta per la mag¬ 
gior parte da squadristi, ex agen¬ 
ti deìl'Ovra. seviziatori di patrio¬ 
ti e collaborazionisti fuggiti da 
altre province d’Italia. 

Gli episodi più gravi si sono 
verificati a Gorizia dove le ban¬ 
de fasciste hanno scorrazzato ar¬ 
mate il 13, 14 e 15 assalendo e 
devastando la tipografia del gior¬ 
nale democratico sloveno * Pri- 
morski assalendo e tentando di 
incendiare la sede del P.C.I.. la 
mensa cooperativa, negozi di pro¬ 
prietà di sloveni, case di abita¬ 
zione di sloveni e di italiani co¬ 
munisti Queste bande aggredi¬ 
vano ner strada tutti coloro che 
venivano individuati come comu¬ 
nisti. italiani o sloveni. 

Le autorità alleate e la Polizia 
Civile, sollecitate ad itervenire 
per proteggere l’incoluriutè dè! 
cittadini, agirono nel senso op¬ 
posto. a protezione di fascisti 
contro • gli aggrediti. Gruppi di 
opera! che dalla provincia si di¬ 
rigevano verso Gorizia per pro¬ 
teggere la sede del Partito Co¬ 
munista. furono arrestati dalla 
polizia. 

— Quali rlpercu&iioni ha avuto 


in mezzo al’.a popolazione gori¬ 
ziana quest'ondata . di violènze 
fasciste? 


Allarme nella popolazione 


— La popolazione è estrema- 
mente allarmata di questa situa¬ 
zione. In particolare la minoran¬ 
za slovena la quale vede profi¬ 
larsi una situazione di terrore, 
di persecuzioni, di violazioni ai 
loro diritti di minoranza, pur san¬ 
citi dalla Costituzione italiana. 
L'atmosfera di * progrom » che 
viene artificiosamente creata dai 
fascisti rischia di far perdere alle 
minoranze slovene nella capacità 
che lo Stato di cui esse entrano 
a far parte ha di tutelare i loro 
diritti: in loro viene meno la fi¬ 
ducia riposta nella democrazia 
repubblicana italiana a meno che 
un energico intervento delie au¬ 
torità dello Stato e delle forze 
di polizia italiane non faccia ces¬ 
sare immediatamente le violenze 
fascista e non faccia rispettare 
anche in questo angolo d'Italia 
!r liberti democratiche. 

Del resto le manifestazioni d) 
solidarietà avvenute in questi 
giorni nei territori tornati all’Ita¬ 
lia sono una chiara dimostrazio¬ 
ne che la popolazione democrati-. 
ca e le sue organizzazioni sono 
pronte a reagire contro ogni ten¬ 
tativo di creare una barriera 
sanguinosa tra gli italiani * • le 
minoranze. 


Tutti g'i ei’icndaroentl delle sinistre 
antifasciste ai quali i) Governo si 
era opposto dL'peratamente vengono 
successivamente approvati, fino al 
momento in cui si giunge alfesamt 
della posizione dei deputati e dei 
senatori fasciati. SCELBA che avreb¬ 
be voluto escludere dai voto soltanto 
t consiglieri nazionali, appare subi¬ 
to Doìato, al punto che la commis¬ 
sione stessa. »n maggioranza reazio¬ 
naria. propone l’esciuslone del deno¬ 
tati che dopo il 3 gennaio 1925 abbia¬ 
no votato leggi o mozioni ir.teae * 
mantenere In vita II regime fascista 
e del senatori nelle *te»se condizio¬ 
ni. eccetto quelli discriminati dal¬ 
l’Atta Corte di Giustizia. - - ' - 

RUSSO-PEREZ (un > - con ur. sor¬ 
riso amaro propone che ta data ven- 
jga portata al 1922, ma poi. per I.» 

paura ohe la sinistra prenda sul 
! serio ta sua proposta e i'apo.ovi si 
affretta a ritirarla. A questo ouito 
il Governo tenta una ritirata strate¬ 
gica. SCELBA si leva da; suo banco! 
e propone un nuovo testo che ac-tetta 
li punto di »is*a delia Commissione: 

• 1 deputati elicti dopo il 3 gennaio •. 
Le sinistre protestano. Anche UBER- 
Tl non può fare a meno di notare 
che in tal modo si salvano tutti quei 
deputati eletti ne; 1924 col • listone » 
fascista e che hanno contlnu.vo a 
colìaborare col fascismo. 

Dopo una breve e imbarazzante 
schermaglia l'emendamento PRIOLO. 
UBERTI DE MICHELIS viene appr 
vato netta seguente dizione: • Depu¬ 
tati eletti dopo tt 3 gennaio 1925 
« quelli eletti I! 6 aprile 1924. crc-tto 
per questi ultimi, i deputati dichia¬ 
rati drradutt perchè aventiniani. 


Domani su 


l’Unità 

lupini cmlefina 


Ancora sullo scandalo 
degli acconti agli appaltatori 


àione politica sulla mozione di sfidu¬ 
cia a! Governo, vanno precisandosi le 
posizioni dei vari partiti nei confron¬ 
ti del Governo stesso e si sta deli¬ 
ncando lo schieramento parlamentare 
clic martedì prossimo darà battaglia 
rontro 11 Cancellierato. 

Nel pomeriggio dt ter! ha avuto 
luogo intanto una presa di contatto 
— la prima oal momento della seces¬ 
sione .saragaltiana — tra socialisti c 
rappresenta iti del P.S.L.I. Le dele¬ 
gazioni dei due partiti si sono in¬ 
contrate ve: so te 16. nello studio 
detl’on. Saragat a Montecitorio. Par¬ 
tecipavano alla riunione, in rappre¬ 
sentanza del P.S.J.. I deputati V>r- 
r.occhi. Cacciatore. Carpano e M.i!*- 
gugini, . e. In rappresentanza del 
P.S.L.I.. Sararat. D’Aragona e Simo- 
nlni. 

I rappresentanti dei P.S.L.I. hanno 
dato immediata assicurazione circa 
la volontà del loro partito, ronlor- 
rr.cir.ente a. voti cipressi dalla Dire¬ 
zione e dal primo Convegno nazio¬ 
nale. di oDpor.'J alla attuale forma¬ 
zione governativa e di volare contro 
De Gaspert in sede di mozione di sfi¬ 
ducia. Tuttavia i rappresentanti sa- 
ragattiai.l non erano ancora in grado 
di precisare se presenteranno una pro¬ 
pria mozione, se aderiranno a quella 
presentata da Xenrl o se si limite¬ 
ranno ad una semplice dichiarazior.e 
dt voto. Chiarito ormai t’atteggla- 
mento del rispettivi partiti nel con¬ 
fronti del.'attuale Governo. 1 dele¬ 
gati del PS., e lei P.S.L.I. hanno 
inizialo una discussione, che si è 
protratta per circa due ore. sulle so¬ 
luzioni politiche da opporre all'at¬ 
tuale formula governativa. 1 delegati 
socialisti hanno espresso la loro vo¬ 
lontà — già affermata nell’ordine del 
giorno approvato dal Comitato Cen¬ 
trale — di Proporre al Paese un go¬ 
verno di larga concentrazione che va¬ 
da dai comunisti al liberali di sini¬ 
stra. I delegati saragattiani hanno 
dichiarato di non avere in proposito 
pregiudiziali di sorta, ma hanno con¬ 
temporaneamente affermato di par¬ 
lare, sia pure amorevolmente, a ti¬ 
tolo personale dato che non avevano 
un mandato preciso da parte della 
:oro Direzione Essi hanno poi ag¬ 
giunto di nutrire dei dubbi circa la 
possibilità che la Democrazia Cristia¬ 
na accetti una slmile soluzione ed 
hanno domandato al delegati de) 
P S.I. se li loro partito avrebbe ade¬ 
rito eventualmente ad una formazio¬ 
ne governativa che vada dal socia¬ 
listi al liberati A questo I socialisti 
hanno opposto un netto diniego e t 
saragattiani non hanno insistito e si 
sono limitati a proporre un’azione co¬ 
mune sulla sinistra democristiana — 


che d'altra parte è già per conto suo 


irritata per la politica troppo de¬ 
strorsa del Ministero — in modo da 
Indurla a fare serie pressioni 
proprio partito per spingerlo ad un 
accordo con la sinistra. 

La riunione e stata a questo puti¬ 
to sciolta e te due delegazioni han¬ 
no successivamente riferita alle ri¬ 
spettive Direzioni. 

Per oggi è prevista una nuova riu¬ 
nione tra PSI e PSLI. oltre ad un 
incontro tra la Direzione dej Partito 
Socialista e quella del Partito Co¬ 
munista 

La delegazione del P S.I aveva 
avuto nella mattinata contatti con 
rappresentanti del P R.I. e del P.d’A . 
dai quali aveva avuto assicurazioni 
circa la decisione dei due partiti d| 
votare contro *1 Governo. 

Lo schieramento dell'opposizJo-e 
resta cosi precisato e comprende tut¬ 
ti 1 gruppi di centro sinistra e rii 
sinistra. Resta ancora ria preclare 
quale sarà I atjeggimento dei libe¬ 
rali e del qualunquLsti I primi, mal¬ 
grado un certo numero di deputati 
si mostri scontento dei poco conto in 
cut De Ga»per» tiene il partito, sem- 
brar.o lo stesso decisi a votare in 
favore del Governo. I qualunquisti, 
alla vigìlia del toro Congresso, non 
sembra siano disposti a far prevedere 
con assoluta certezza il toro atteggia¬ 
mento Una forte corrente delFU Q. 
ha però Fintcrzlone netta di x-otare 
per De Gispert. 

Questi Intanto sembra si appresti 
a domandare un ulteriore rinvjr di 
un giorno per ì'tr.zio della discussio¬ 
ne che era stato fissato per mar¬ 
tedì 23 


I sindacalisti d. c di Livorno 
contro ie calunnie deila D. C. 


LIVORNO. 17. — Un oidme de’, 

giorno In cu: *• respingono tulle .e 
calunniose affermazioni fatte proprie 
dalla direzione del D C. sul carattere 
politico degl! scioperi, e stato appro- • 
vato oggi all'unanimità dalla Giunta 
esecuttx’a della nojtia C.d L, con la 
adesione di tutte te rorienti sinda¬ 
cali. compresa quella demo-cristiana. 

I/o d.g. è stato votato m riposta 
ad un manifesto affisso dalla D. C.. 
nella quale si sosteneva la nota lesi 
della Confida e della Confindu«tria 
che gli scioperi non sono da attri¬ 
buirsi al peggioiamento continuo del¬ 
le condizioni di vita de. lavoratori 
cu: ha condotto la politica economica 
del governo • omogeneo ». nè alW in¬ 
transigenza provocatoria delle mza- 
rilz/.az.ion) pad'ostali ma a martoxre 
politiche del < partiti estremisti ». 
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La seduta 

-, r „ i ;. ' * ■ 

a Montecitorio 

(continuazione dall» 1. patina) 

abbiano partecipato alla approvartene 
di leggi fondamentali intese a man¬ 
tenere in vita il regime fasciata. Alla 
fine visti cadere tutti 1 cavilli di 
carattere procedurale per impedire la 
votazione « le quadrate legioni » chie¬ 
dono la verifica del nunieio legale e 
abbandonano l'aula. 

La teduta pomeridiana 

La seduta pomeridiana ai inizia 
fiaccamente con una protesta dell’o¬ 
norevole CODACCI PJSANELLI per 
le Indiscrezioni pubblicate da « l’U¬ 
nità » su: suo comportamento duran¬ 
te la seduta segreta della sera pie¬ 
cedente. 

Alle 16.15 si può passare finalmente 
allo svolgimento degli ordini dei gior¬ 
no sul progetto di oidinamento della 
Repubblica. Tia gli altri l’on. PIC¬ 
CIONI Insiste per l’istituzione di una 
seconda Camera a rappresentanza 
corporativa, 

Immediatamente dopo prende la 
paiola 11 compagno Antonio GIOLIT- 
TI che illustra il seguente ordine del 
giorno: « L’Assemblea Costituente 

considerato che la li parte della Co- 
atituzione deve fondare un ordina¬ 
mento della Repubblica tale da ga¬ 
rantire la realizzazione del sistema di 
diritti e doveri sanciti nella I parte 
e tale da soddisfare ai due requisiti 
essenziali della democraticità e della 
efficienza delle istituzioni oarlamen 
tari: ritiene che la seconda Camera 
debba trarre origine dalla volontà 
direttamente espressa daU’Intero cor¬ 
po elettorale, secondo un sistema che 
permetta il miglior apprezzamento dei 
requisiti personali: afferma che una 
seconda Camera di tipo corpoiativo 
sarebbe contrarla allo sviluppo e al 
funzionàmento delie istituzioni par¬ 
lamentari In senso veramete demo¬ 
cratico e moderno; afferma altresì 
che una seconda Camera di tipo re 
gionalistico si giustificherebbe solo 
ove le autonomie ìeglonali avessero 
quei carattere federalistico clie non 
à stato accolto nella Costituzione; 
delibera che la seconda Camera ven¬ 
ga eletta a suffragio universale cot 
sistema un'nonMnale e in base a de¬ 
terminati >equisitl per l’elettorato 
passivo, tali però da non incidere sul 
carattere democratico della Camera 
stessa e da assicurarne la composi¬ 
zione più adeguata ai suoi fini ■>. 

Un o. d. g. di Corbi 

Ultimo oratore della giornata è il 
compagno COR^I il quale « conside¬ 
rato che la procedura prevista nei 
progetto di Costituzione per la for¬ 
mazione delle leggi comporta neces¬ 
sariamente ritardi e conflitti pregiu¬ 
dizievoli al buon esercizio della fun¬ 
zione legislativa, propone che 1 con¬ 
flitti delle due Camere ddbbano esse¬ 
re limitati e risolti nell’ambito del 
Parlamento, con ta prevalenza dei vo¬ 
to della prima Camera: clic la pro¬ 
cedura prevista per la formazione 
delie leggi sia opportunamente mo¬ 
dificata In modo da assicurare !a tem¬ 
pestività e certezza della norma ». 
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SE NON OIURRANNO /,’ADEGUAMENTO "DEI SALARI 
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50.000 contadini deM’Agro 

decisi ad entrare in isciopero 


r qvv. Caraffa esalta i licenziamenti • rappresaglia in nome del 11 diritto divino del padrone u 


AL PROCESSO DI FROSIXONE 


Si vuole accertare 

il patrimonio dei Quadrini 

FROSINONE, 17. — All’inizio 
della seduta odierna l'avvocato 
Imbotte ha chiesto, dato che la 
Corte aveva respinto la perizia 
balistica, che venisse concesso al¬ 
meno l’esperimento balistico. Egli 
ha esibito all’uopo una monografia 
del colonnello Failla, tecnico bali¬ 
stico della difesa. 

La Corte ha accettato il parere 
di' Gliarnera, che cioè non dovesse 
procedersi all’esperimento balisti¬ 
co, ma si dovesse mettere agli atti 
la perizia del colonnello Failla. 
Quindi Pacini è sorto a chiedere 
che venissero posti agli atti alcu¬ 
ni giornali del '45 da cui risulte¬ 
rebbe che allora si parlava molto 
a Roma di società segrete. 

Ancora Pacini vuole che sia mes- 
60 agli atti tin estratto catastale 
«secondo cui la Quadrini possiede¬ 
rebbe mezzo miliardo. Su richiesta 
di Libotte, allora. Milziade Qua¬ 
drini viene invitato a testimonia¬ 
re sulla entità del proprio patri¬ 
monio. 

Il signor Quadrini salirà sulla 
pedaàa dei testimoni dopodomani 
venerdì. Dopolichè. speriamo, si 
•avranno finalmente le arringhe. 

. Domani riposo. 

V. P. 


Si è iniziata lei! una nuova fase 
delle trattative fra rappt esentanti 
della Federteria regionale e rappre¬ 
sentanti della Associazione degli 
Aeiicoltori della provincia di Roma 
aderente alla Confida- 

Le questioni all’ordine del giorno 
erano due: 1) Licenziamenti per rap- 
presag.ia sindacale; 2) Regolainenta- 
z'one della * scala mobile » pei i 
braccianti. 

La discussione si è iniziata alle 
oie 18. alla piesenza del dott. Poggi, 
funzionano del Ministero del Lavo- 
io. Rappresentava la Federterra un 
Constato presieduto da Salvatore Ca- 
poziossi: a rappresentare l’Associa¬ 
zione degli Agricoltori si è presen¬ 
tato l’avv. Caraffa, il quale ha esoi- 
dito affeimando che il licenziamen¬ 
to di lavoratori è un crosso sacrificio 
per i datori di lavoro, un dolore e 
una vera pena. Ma che d’altra par¬ 
te. per diritto divino, il padione ha 
diritto di licenziare l'operaio in qua. 
lunque momento. 

Su questo tono egli ha continuato 
affei mando elle gli agiati romani, il- 
lunruati e amanti del progresso, pre. 
fetìranuo cedete le loio terre piutto¬ 
sto che riconoscete al lavoratori or¬ 
ganizzati sindacalmente il diritto di 
protestare in caso di licenziamento 
non motivato da ragioni di icndi- 
mento. Il ì appresentante della Con¬ 
fida. a questo pionosito, ha definito 
^assiti da - la proposta avanzata dai 
Comitato della Federterra (e condi¬ 
visa dallo stesso Ministro Fanfani) di 
dare la possibilità 'ai lavoratori li¬ 
cenziati in massa e per ragioni sinda, 
cali di ricorrere ad una commissione 
paritetica provinciale. 

I rappresentanti delia Federterra 
hanno esibito un elenco di famiglie 
contadine licenziate in massa per 
evidente rappresaglia sindacale • c 
l’avv. Caraffa ha ribadito riafferman¬ 
do il diiitto padronale alla discrezio¬ 
nalità più assoluta in materia di li¬ 
cenziamenti. discrezionalità che. se¬ 
condo il rappresentante della Confi¬ 
da, rappresenta il cardine dei princi¬ 
pi di iihertà e di giustizia. 

Rifiutando in pieno la tesi conci¬ 
liativa del funzionario ministeriale 
l’avv. Caraffa ha affermato che su 
questo punto la Confida è in posi¬ 
zione rigidissima. Sul secondo punto 
all’ordine del giorno, per accordo co¬ 
mune. è stato tichiesto l’intervento 
nella discussione di un tecnico nomi¬ 
nato dal Ministero Incaricato di prov¬ 
vedere ai computo delle percentuali 
dt aumento In base al lodo Romita. 
Le trattative continueranno nella 
giornata di sabato e. ove l’irrigidi¬ 
mento delta Confida persistesse man¬ 
tenendo nelf'incertezza e nella disoc¬ 


cupazione migliaia di contadini della 
provincia si dà per certo l'entrata 
in, sciopero d: oltre 50.000 lavoratori 
della terra, decisi ad esprimere la 
loro protesta . per 1 -• licenziamenti- 
rappresaglia » e per ottenere l’ade¬ 
guamento del salario al éosto deila 
vita, secondo quanto stabilisce la 
legge. 


Un’ora di sciopero 
alla mani!. Tabacchi 

Ieri gli impiegati ed operai del Mo¬ 
nopolio hanno incrociato di nuoto le 
brani» e «o«pf;o il laroro per un'ora 
per protestare contro il Governo < li» si è 
beffato ancora una tolta dei dipenden¬ 
ti delio Maio. 

Infatti, le ultime inntr«ainni fatte agli 
statali non solo non hanno migliora¬ 
to le loro condizioni — in quanto i mi¬ 
glioramenti sono ferriti da incentito per 
on niioro «balzo dei prezzi — ma i cri¬ 
teri stessi con cui si sono soluti disci¬ 
plinare gli autuenri offendono, per la 
loro parzialità, tutta la grande massa 


dei dipendenti dei pinoli e medi gradi. 

Durame la sospensione del latoro è 
stato tenuto, nella Manifattura siesta un 
comizio 





BASTA CON GLI 

Ar-AMATORI 
: '•ÒGUAf-JO lL 
ESSEMamenTO 


Le manifestazioni popolari 
contro it caro-vita 

La Camera del Lavoro di G-tia l ido 
ha indetto per oggi alle ore 19 in puzza; 
Anco Marzio una grande manifestazione 
di protesta contro ti caro vita ed in ap¬ 
poggio alle richieste avanzate dalla COII. 
al Governo. • . . 

Al comizio parleranno i compagni Ca- 
pogrosst, Matsini e Conforti. 

Anche al Quarucciolo si terra oggi 
una grande manifestazione di prole-ta 
contro il caro vita indetta dai partili 
repubblicani. Il comizio ■ terminerà ron 
una grande fiaccolata. 

Altra manifestazione dt protesta si ter¬ 
rà a Piazza Annibaliano alle ore 19 or- 
ganizzata dai partiti fiocialista.* Comuni¬ 
sta. Azionista ioti l’ade.siotve del F. d G. 
dell’UDÌ. dell'ARI e di personalità indi¬ 
pendenti. I 




FROXTE TtATIC'O RRPFRRTìM'AXO 

IL CiMTII - CONTRO LI FINE 

pei i meno di sìlpezzì azionile 

parleranno , tabulo alle ore Ili a 

PIAZZA DEL POPOLO 

\ 

ALBERTO CIANCA (P. d’A.) - LUIGI LONGO 
(P.C.I.) - VIRGILIO NASI (P.D.L.) - AMEDEO SOM- 
MOVIGO (P.R.I.) - FERNANDO TARGETTI (P.S.I.) 


I giovanetti che compiranno 
almeno 10 anni entro il 1948 

potranno essere pieparati, qualunque 
sia la loto posizione scolastica, agli 
esami di ammissione alla scuola me. 
dia nel prossimo giugno. 

Inizio de! cot si 15 sctteinbie. R'- 
volgetsi aU'ISTITUTO FERRARIS, 
Piazza di Spagna 35. Tel. 85.907. dal¬ 
ie 9 alle 12 e dalle 16 alle 10. 


PIETRO INGRAO 
Dlr-sttore 
MARCO VAIS 

Redat’ore-cauo responsabile 


stabilimento Tipografico O.E.S1.S.A. 
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I metallurgici romàni, che da 
martedì sono’ in sciopero, si sono 
riuniti ieri mattina a comizio al¬ 
ia Camera del Lavoro. Hanno 
parlato ai convenuti il Segretario 
della categoria. Spinosi, e Prezio¬ 
si dei Comitato direttivo sinda¬ 
cale. Molinarl, per la Camera del 
lavoro, ita portato agii scioperan¬ 
ti il saluto e la solidarietà dei 
lavoratori di tutte le aiire cate¬ 
gorie.. 


LA TRIBUTARIA SMENTISCE LE ACROBAZIE DEL “ POPOLO ,. 


Il sindaco di Paleslrìna 
«per molala destinatone 


denuncialo 
di merce» 


Per assumere Informazioni più par. 
ticolareggiate sull’operazione della 
Tributarla relativa alle irregolarità 
riscontrate nel pastificio Bernatdini. 
a Palestrlna, ci siamo recali leu 
negli uffici della Guardia di Finanza 
in via dell'Olmata. Il lenente Oliva 
ci ha confermalo pienamente quanto 
da noi pubblicato e cioò che i prò. 
prieiari del oastifìcio. signori Virgilio 
e Licilio Bernardini < quest’uliimo 
sindaco democristiano dt Palestrina) 
sono stati denunciati all’Autoriià Giu¬ 
diziaria per « mutata destinazione di 
merce (pasta) e per irregolare te¬ 
nuta del registro di carico e sca¬ 


fiti* I* («rigai ck« rallino tiir* uu«ra 
li Unir* riti M.f. (liete* 4*1 Ftjota) 
|*u*(* ritirarle ia F«d*r*:i*i». 

Inltr* 1* midi: Tikirtias, Filiali. Ina¬ 
iar* • L«nr«ilia* i«a* pr*|*t* li pini* 
t ritirar* slittiti* itaop*. 


E VORREBBERO AMMINISTRARE ROMA! 


11 saluto dcll’ANPI 

a Gorizia e Monfalcone 

Il Comitato esecutivo delFANPI 
comunica: 

« L’Associazione Nazionale Par- 
Hgiani d’Italia invia un fraterno 
«aiuto alle popolazioni di Gorizia 
e di Monfalcone che ritornano nei 
confini della Patria e si unisce al 
cordoglio dì Trieste, dell'Istria. di 
Tenda e di Briga, auspicando che 
libertà e giustizia regolino final¬ 
mente le relazioni internazionali 
ed assicurino jl ritorno all'Italia di 
quelle terre italiane ». 


Squadristi del M. S. I. 

aggr ediscono 6 cit tadini 

Manganelli e spraiii'lie di ferro routro un invalido e due redini 


rico i-, ai sensi del Decreto Legge 22 
aprile 194.3. Jl. 245. arti. 3 e 22. 

Tali icaii. secondo quanto ci ha 
specificato il tenente Oliva, preve¬ 
dono rlspeitlvameme la reclusione 
da ire a sci anni e l’arresto da tre 
a sei anni. 

Dei due propiictarl. il pi Imo A già 
staio interrogato, mentre pei li se¬ 
condo si è dovuto sopì assedere. in 
quanto il sindaco è assente da Pa- 
lesnina. 

La Tributaria non ha ancora ac¬ 
certato la fine degl) otfo quintali di 
pasta di cui è stato riscontrato lo 
ammanco. Su tale circostanza, tut¬ 
tavia sono in corso attive indagini 

La nostra vertenza con « Il Popolo j- 
è dunque chiusa. L'organo di De Ga- 
speri è messo K. O. Vedremo ora 
se il Sindaco di Palestrina se la sen¬ 
tirà di affiontarc due processi, uno 
«per mutata destinazione, ecc. z. lo 
alno per tentare di dimostrare die 
avevamo iorto. 

CI auguriamo che « Il Popolo •> vo¬ 
glia confinuarc a condurre la cam¬ 
pagna elettorale a base di smenfile 
die non si reggono, di acrobatici ta¬ 
gli e di falsi giornalistici. Sarà tanto 
Idi guadagnato per noi. per il Bloc¬ 
co del Popolo e per la democrazia 
nel suo complesso. 

Fd Infine: che ne direbbe il signor 
Giorgio Ceccherini, redattore respon¬ 
sabile de c II Popolo » se fossimo noi 
Ora a querelare lui per averci tac¬ 
ciato di falsari e misiificalori? 


ancora imaua. ^argenteria a mio tem¬ 
po rubata, costituita da candelabri, ser- 
tizi da toletta, servizi da tavola, porta- 
sigarette. sopramo; ili ecc. Altra refurti¬ 
va à stata rinvenuta pre.sso un certo 
Sante Mt-rola. abitante m via Pomezia II. 


Una nevrastenica 

si-getta dalla finestra 

in un accesso di disperazione. Li qua¬ 
rantatreenne ('aterina Crassi, ritoverata 
a S. Spirilo per nevrastenia, si è getta¬ 
ta, verso la mezzanotte di ieri, da una 
finestra della corsia >ila ai sei ondo pia¬ 
no. Nella caduta la poverella >i è cau¬ 
sata gravi fratture alle gambe e alle 
braccia. 


Bapa Ungi allatti* è ricreduto ieri nell» 
su* abitazione di via Bettola 54 il •«lleg* 
Pietro Tosi. Alla vedova, sianola limimi e 
al genero Man elio Spai carelli, rerialroie riel- 
f. Itami! •. le nostre renrioalième. 


Itlena che li conosco 

I na/ional-fatrmi di Patrissi han¬ 
no come simbolo la penisola e rumi 
tliìgM-i: « Chi ooIm nUlià. volt per 
1 Itila ». Strano. Ma il 12 ottobre non 
si tratterà di solare solo per Roma? 

Nino Guglielmi (?), ri rivendo tu 
• l’oce UfintrchiiM ,. rfe/in/i< e rotnu- 
ni-ta in mala lede il nostro rrdàtto- 
rr dit preannuncio It mirerà finr de/ 
« Corriere rtrllt Xt/tonr >. Il nostro 
rrdatlorr ti liinilt » definire il t,u- 
f beimi monart liirn male informato, 

II < Popolo > definisee, in sere, pitl- 
rinellatt lo sciopero di dirci minuti 
degli autofiloiransinri. Duello dei 
braccianti del nord, clic si prolun¬ 
ga da dirci giorni, lo chiamano sa- 
hotaggin. Be' si decidano un po’ a 
dirci in-i è ìeno secondo loro, 

I n titolo » due lolonrie del < Ruon- 
renrn ».• | soli qualunquisti i entro la 
nuova epura/ione, l'orst vogliono rin¬ 
sanguare i quadri con nuovi latritit 
qualificali* Ma no. che maligni! I 
farcirli qualificali non potranno vo¬ 
tare per dieci anni... 

Continuano ì successi dei i-omiri 
del Ieri in piazza Ungheria i 

solili fischi ecc. Cibi era l'oratore’ 
Tra il doit. Tommaso Riccardi. Com¬ 
missario repubblichino al Minctilpop; 
trasferitosi «I nord, fu nominato vice 
prefrtto quale addetto all’ilfficin 
stampa del ministro dell'Inferno Buf¬ 
farmi. Naturalmente epurato. N'ain- 
ralmenle candidato. 


BLOCCO 

del 

POPOLO 


! 



CALENDARIO DEI rROftESSI 


Gravj tafferugli sono scoppiati ieri 
sera, veiso le oie 20.30. davanti alla 
sede del Movimento Sociale in Corso 
Vittorio, allorché un gruppo di circa 
venti squadristi sono usciti dalla se¬ 
de del movimento, armati di manga¬ 
nelli e di spranghe di ferro, e hanno 
vigliaccamente aggredita sei giovani. 
Ira i quali due reduci e un inva¬ 
lido di guerra, che erano intenti art 
affiggere manifesti elettorali del Bloc¬ 
co del Popolo. 

Malgrado la sproporzione del nu- 
tneto. j sei giovani si sono valida¬ 
mente difesi e non pochi fascisti so¬ 
no finiti sul terreno. Anche un grup¬ 
po di popolane ed un agente dt Po¬ 
lizia sono intervenuti in difesa degli 
aggrediti. Infine, spaisasi per il rio¬ 
ne la voce degli incidenti, numerosi 
cittadini sono accorsi sul posto e. 1 
fascisti sono fuggiti, rinchiudendosi 
nei loro « covo j. 

FT questa la seconda volta, nel 
giio di soli sette giorni, che i fa 
scisti del Movimento Sociale piovo- 
cano gravi incidenti, che minacciano 
seriamente di turbare la serenità del- 
la competizione elettorale. Contro le 
losche manovre dei Movimento So¬ 
ciale hanno già preso energicamente 
porzione • Garibaldini e 1 dirigenti 
romani deU’ANPI. ■ Che cosa aspetto 
la Polizia ad intervenire contro una 
organizzazione politica che si richia-} 
m* cori apertamente al principi • 

; al metodi del passato regime? 
j I romani, gli abitanti di Corsoi 
, Vittorio in snerie sono in vivo Ter- j 
1 mento Kssi si domandano: «Possono- 
, le antóriià. può il Governo permetta- i 
: re che risorga un partito fascista.) 
j “da ouie ‘otto faUo nome? Si vuoi j 
(forse costrìngere 11 popolo a far ri-( 
I spettare con i propri mezzi le libertà j 
.ronqui*i»ie a prezzo di sacrifici e di, 
j'one? > , 


Ctanismii i*t*ri* lavoratori z#ram»rc!<*. re¬ 
ati iì 19 ore 20.30. fili fi. vi» dei Mille. 23. 

Diligiti Curigli X*gi**»l* julolrasporiiton. 
spedizionieri. »cv:bt:i triffi-o. venerdì 19 alle 
ore 18 Camen del lavoro. 

Ciaaiiiiiii iitii** e fornitalo direttivo vin- 
rilrato mugnai, pastai, vegerdi 19 ore 18 Ca¬ 
ntra del Latoro. 


1 ladri di V. Margutfa 
arrestati dàlia Mobile 


Gerarchi fascisti 
alle Assise Speciali 

Sono «iati fissati dinanzi al t.'orie di 
A*.«i<ie spenale di Roma i seguenti pro¬ 
cessi. » i-ariro dei seguenti, imputati: 
5 novembre: Cesare Maria De Vecchi, la¬ 
titatile; to novembre: Francesco Giunta, 
detenuto; |? novembre: Giuseppe Bastia- 
nini, latitante:, ii novembre: Angusto fu¬ 
rati, latitante; 25 novembre: Dino Gran¬ 
di. latitante. 

Tifiti gli imputali devorin rispondere di 
essere jntor.-i nel previsto degli artico¬ 
li > e > della legge t>peciair 2? luglio 
194* avendo compiuto atti rilev unii e <on. 
rorso all» creazione del regime fascista. 


ALLA CIRCO iS VA LLAZIOiSE APPI A 


Due ore di violento incendio 

in ud deposito di infiammabili 


violento inrcndio si è 


Dopo olire ire me.-: 


di indagini. 


Un 

[verso le 19.10 di mri in un magazzino 
j adibito a deposita di materie infiamma¬ 
li (bit!. in via Marco Tiberino 4. alia Cir- 


Pasta agli ammalati 

Dal 18 al 30 corrente gii ammalati 
a domicilio potranno prelevare, prcs-, 
so gli spacci di prenotazione, contro j 
versamento del tagliando della con¬ 
cessione piedeila. la relativa razione 
dt dirifto (pastai. Prez.zo: L. 75 al 
chilogrammo. 


Squadra Mobile ha fatto luce su un mi¬ 
sterioso furto, che a suo tempo tee* molto 
rumore a cagione della personalità di chi 
ne era rimasto vittima. 

Nella notte dal 4 al 5 giugno scorso 
ignoti ladri, penetrati mediante scalala 
nell'appartamento della contessa Mignon 
Wurbrandt. in via Margutta 23. asporta¬ 
rono biancheria, gioielli e oggetti vari pe¬ 
rni rilevante valore. le prime indagini 
non approdarono ad alcun successo. Fi¬ 
nalmente. proprio in questi giorni, sono 
stati scoperti e arrestati i ladri 

Essi sono ;-! trentas-i-nne Armando Ven- 
:i, noto sono il vezzeggiativo di e La 
Gemma ». abitante in ria R~ Boris 135. fi 
ventunenne Ermanno Marino r il venti¬ 
treenne Domenico Oa-lani 

Presso il Gaetant e stai* sequestrata. 


1 convaila7Ìone Appia. 


sviluppatoIallontanavano però solo verso le ore 21. 

non prima cioè di aver avuto )a certezza 
che ogni p-rtrolo fosse scongiurato. 

L’incendio ha suscitato vivo allarme 
ira la popolazione. 


I.e fiamme sono state provocate dalla j 
rottura di una marmitta, nel’a quale vr-i 
niva effettuata ia lavorazione di un prò-: 
dotto fortemente infiammabile. Il Itqui-j 
do, sgorgando dalla caldaia, 'enfia aj 
contatto con t fornelli, dai quah si sori- j 
gionavano in un attimo altissime flamm-1 
nubi di fumo. Buona parte d-1 male-! 


[/ostruzionismo d. c. 
alle proposte del B.d.P. 


La Giunta Centrale del B!ocro del Po¬ 
rtale accatastato nel magazzino prendeva j polo, dopo avere attejo per 20 giorni una 
tra lo spavento d*I personale, i! , risposta alta sua lettera di invito p-r 


fuoro. 
quale si 
soccorso. 

I Vigili 


Il Rlorro del Popolo. In occasione del- 
I la IV prova del campionato ciclistico la- 
' alale delrF-.N.A.I,., organizzata per do¬ 
menica prossima dal C.R.A.L. della T.F.T.l. 
•Iti circuito dell’Acqua Aretova ha deciso 
di dare alla gara la propria adesione c 
di mrllrrr in palio una roppa. 

Il presidente della Giunta Elettorale 
Centrale del R. d. P., ing. Luigi Giova- 
gnoli, presenzierà allo svolgimento delta 
corsa. 

• • • 

Gli inrarirali stampa delle Giunta rio¬ 
nali passino urgentamenta stasera o do¬ 
mattina alla Giunta Centrale in via Si- 
stina. 

• * • 

Si i rostitulta ta Ginnta Elettorale a 
Monte .Sporcato. La srd* r presso la se. 
alone sorialisla. 

• * * 

I presidenti dell» Giunta rionali aoa» 
convocati alasera alle ore 18 nell» sede 
del Parilto d'Ationc, in via Gregoriana. 

1 COMIZI DI OGGI 

Ostia Lido, località 110 rlllini, ore 17.80: 
Piazaa del Calatane, ore 10. BugUarl ed 
Ettore .Marroni; Borgata Galliano, ore 10. 
Rorghetti e Anionrlli R.; sferrato Donna 
Olimpia, ore 10. Rire Durata#. 

E alle ore 19,20: Centorrlle: Amaricci, 
Danese, Farina r Maria Michrtti; Gar¬ 
bateli»: Flore, Militrllo: Tor Maranrio: 
on. Nadia Spano. Lauricella e Vignala: 
Borgata Gordiani: Rorghetti, Ruschi. Sa¬ 
linari: Pietraia!» (ore 19): Orlandi, Silve¬ 
stri. Sottili: Tiburtino III (20.SO): Bfan. 
ehi. Piarentlni. Solgiu: Primavalle: ono¬ 
revole D'Onofrio, ori. I.ixaadrl, Berlinguer; 
Quariirriolo: Carli, f.Irata, Natoli, Schia¬ 
vetti: Tor Pignatlara: Bice Crova, One¬ 
sti, Papararzo. Asranl; Trullo; Brandanl, 
Corata. Xitti: Valle Aurella: Gandolfo, 
Zesl. Anna Zuerhelli-Kossi; Val Melaina: 
Eleonora Lavagnino, I.unrdel, Secondari; 
Testarrlo: David. Ettore Mazzoni, Fabbri, 
Prima: Aureli»: .Montarini, Serafini (pre- 
slrdrrà Asexrelli); Osila Lido: Capogrossi, 
Contorti, -Massinl. 
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ROMA > VIP Palermo, 01 
MILANO via Carmagnola, 12 


OnarnUioni di er.'olo p*r: 
OJaiflci • Pre»M • Pompe e 
MaPtliiita •<*raallche 



TUBI DI BOMBA 
MNQHII * AMIANTO 


precipitava fuori, gridando al 


inviavano due carri «chimno- 


•ino «cambio di ide» con ia Democrazia 
Crfiliana. ha ritenuto opportuno inviar¬ 
ne alcuni giorni fa una aeronda della 


geni e chiedevano anch- rinforzi dal di- i quale ecco il testo: 


fiaicamcnto di Tuscoiano. Accorrevano 
.«•si po:to ii Vice-comandante e un uffi- 
-ia!e. Dopo circa un'ora di dura lo.ia. 
le fiamme vrnirano domate, t Vigili ' r i 


..(Minili*.....ir.ni 


& 


iì- tc tó* tS- £$■ ☆ TV 25- Carezzi; 

©£ri*Xo Pofoo&o'KR 

u & j?r & fr, 




Marshall vuole 
. liquidare l'O. i\. U. 

( f.antin unzione da Ila 1. pop ina 1 

giorni ai vari punti toccali dal Se¬ 
gretario americano. | 

Ha preso quindi la parola il m:- j 
riistio degli esteri polacco Zygmunt, _ ........ 

Modze’ewski. condannando fi piano; OimsImH .Ucrgki.r. 
per gli aiuta ameiicani all'Europa J .. ... . _ . ,1 

la politica sngio-amencana in Grr- ! t 1 4i0«ii**ti loyrai* Teiet.rt. Tuia! 

mania e in Grecia, e respingendo ca-' ™;‘ m - * fè UJ >- f 

tegoricamente qualsiasi iniziativa in. l 'V'“. . . , , „ 

tesa a limitare il diritta di veto delie 1 C,a,U,, <,r,,h, • *«0. *11* 

grandi potenze. Criticando la politica 
anglo-americana in Germania, il rap. 



RIUNIONI SINDACALI 

»Ct' »te 22 'laser* j 


presentante polacco ha dichiarato: 


Cnafiat* iirithv* sir.ii»-*!» -bzru;*-». ogq, 
loie 15 l'izu) ri»l 

Ctaifal* Friviicial* Fi!-»», oggi ere 29.80. 
ri* ri»i Mille M 

», , . , ._._. __ Oiinriesti nifiriati. »»r. -ai*, zip tra 16 

* Una rapida ricostruzione delia Ger- j 

mania non significa altro che npe-i 
terè gli errori commessi fra le due 
guerre, • le loro conseguenze sono 
contrarie agU interessi de'.la pace e 
delia sicurezza non soltanto dei vi¬ 
cini delia Germania ma del mondo 
intero. Inoltre ciò • viene fatta me¬ 
diante un'azione unilaterale contra¬ 
ria agli accordi intemazicmalL e ciò 
costituisce un tentativo di dividere 
1! mondo in due blocchi e di i«o!are 
da! resta del mondo una gran, parte 
de'.l'Europa ». 




mal ri gì ie 

\on \tpp-anio di qual ordine t.ano 
’c monache, thè sV'iIliiiio Ij loro ope¬ 
ra pletora nrlTorpìrif) degli orfani di 
j guerra in tua \.\ll maggio n. li. Le 
t popolane Ir chiamavo « c appellane ». I 
1 Ma • cappellone , o no. sono ic.-nun- 
j que monache. 

! Lhhene uno degli a-.-:«uf/. il bini- 
: ho Vno Alt.brandi ih tre ano •. e vt- 
• nulo accowpairato nella nostra reda- 


•’an (‘fli-i. 

in ri»!» 23 **('«10 s. v li h» riirzim » ao^i* 
?*1 Blo—o òzi P.vgolo ina tatara n»lli qv*!* 
tritavo ari arooghor» l'ir.tiio ari tn -or- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GIOVEDÌ* 

Talli gli attilli itanya 4i ataiia* pasaiao 
nel ponfriggm alla libreria • Rinascila • per 
ritirare il nuovo numero rii i Vi* Neon ». 

La cinnitaiaa* imaiail* alle ore 15.20 ia 
Fedendone. 

f*i!l!l(rai*aiei: all* or* 18 l’iitareoililare 

alia seaione r»lio. 

. NUsItfrafaaiei; lutti i con^agai alia. 10 ai¬ 
to roDzarati in assemblea (trenta alia aeziea* 
Celio, zia Capo ri’Afrir*. 

Talti i comitati it calili* In taiaiilcri 
sono rnntorali alle ore 1, in Feriennoa*. 

Serial» Cavillaggiri: alta or» 20.30 »,«je*i- 

blea generale rii leziose nei locali rifila «ava 
rie) popolo, vi* rie) lisbonino 23. 

Siri*** Macai: IrMi i partigiani • i pa¬ 

trioti. «li et rombatienfi eri i reduci all* 19 
in «eztaae. 

Stri*»* Flit* Ulivi»: tre 20. tulli i fiottai 

-OBi'iniiti in seiione. 

Siri*** Trillili*: all» ere 21 tulli i vepre- 
tari rii celiala in via Fanriia Hhir. Strillisi*). 

Strini Tibarlii* III: auemblea generile rii 
je-iont riei giovani zita or* 18.30. 

VENERDÌ* 

Tati* 1* nipiinbìli rii mtretro all» or* 16 

in Feriertzione. 



42954 W SCHIAVONE 

VIA DKL BOSCHETTO, 110 


INSE 


Distruzione radicale economica 
Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tel. 485-994 


dui» yran’b.o rii iri»e in ai»rno ai metodi rii 
• ;-il» ro.T.pei'iioae nell* loita p»r le tlenoai 
jarinfitaa’ive. ’ 

5<u arele S««»to p»r reìefor.e un aibseea- 
! -.»n -0 «he iT.;e poi nmaariit* a ria!» ria 
1 'e--«.!>arii ) 

I Vjn irenrio rieevmo r.fKnaa ulteriore Ve., 

[«tra enoinmiisne. Vi riranvo l'invita. t*rto | 

I rne torre!» aderire, ria!» i oppirisafii rii sai ! 
.n’e .,1 in tale rampo. i 

Ip aitasi rii no» Vefiu «orine omanir»- ! 
i -ioa*. Vi «alni» rorcialaeate ! 

* p I.* limata «eataa!» del Blo«co iti Popolo 
j 11 Pre«ideate f.ta: LUIGI 0105 AGNOLI * j 


La itrtll* vaatann* riei eompagao Iraaai 
Ranrio ba nrgeste ki*oqao rii 120 g. rii vtrept*- 
s.ie;n*. Indiritxar* all» *•»!« SÀgnUri*. 

Liti* - Bop* lcaja aulaina è <«,»_dnt» il 
eamptgio Reggi* Pallio. Il tnsptrto avra 
lungo oggi alle ore 15 partendo dall ovp*rial* 
Raaiariini 


PELLICCI 

archi pcori boma 

Bagarri ozilo Jn 12 mesi 
0.009 - 11.000 - 15.P0O oltre 

«ATAVI . TU Mina, n - Roma 



In seguito s questi 


, , . , „ ■ ... -- _ tener» i dirigenti. 

r° E cr ^f, r " rrr ' rrr Ir Rcndure alle | d-moc r i.«ti»hl ai sono finalmente decin ad • 
nracria e a.le gambe thè. nel miglio- j accettare un incontro, limitato però al, 
re dei rari, som, tiare prc.vo--are da j- 0 ; ft precidente del!» Giunta, compagno! 




pirgirolh e care/re peranten’enle ma- 
’ trunc. 

I \on è il raro di allarmarli re. oltre 
I alle anni.ai calme, il lombo prcenfa 
; arche qualche sintomo di deim- 
i trilione. 

’ Evidentemente due teorie sono in con- 
! flitto: spirito e materia. Credevamo rhe 
j i bimbi andassero educati mn Tesem¬ 
pio e le hitoue maniere, in contrappo- 
' *io a quelle forti. F. le suore dnvreb- 
! bero inre/narri. 

Quanto alla denutrizione... be’, lama 
* nin perdere. In questo caso prevale In 
| spirito. 




i Saliritritta papiltr* - Il paruji aro Oman 
•■«tef»:» rìiei;» aa gran;!*-, rii «ireptatctaina per 
j ; l Ejlio assalat,» «i t.b r. Il r«rin«e f.. fi. rii- 
; vnezgyjta ri ieri» all* «beane/* pollar» n* 
| aiate «mnet» In»triTj»re le oSerte alla attira 
Setretan* reriartoi». 


Gioì agnoli 
Airmcontro. che ha avvito luogo ter», 
hanno partecipato da parte della D. C 
l'avv. Borromeo ed il sig Bardi-Lorenztni 
rhe hanno giurtifirato il ritardo soste¬ 
nendo la tesi che 1'invvro contenuto nella 
ietterà avrebbe dovuto e.«sere rivolto a 
tutti indistintamente r partiti e groppi 
concorrenti aita eiezioni ammlntztrative: 
solo in tal caso la D C avrebbe potuto; 
aderire. J 

11 compagno Giovagnoh ha replicato 
truistendo sulla posizione d*1 Blocco 'de! i 
Popolo chiarificando eh» l’invito era stato) 
rivolto non a tulli l partiti ma solo a| 
quell» democratici e repubblicani, in quan- ; 
to esso non aveva altra funrton» eh* rtn -1 
novare l'esigenza di una particolare to- ! 
lidarietk tra t partiti democratici e re¬ 
pubblicani.- cecesaansaima oggi rhe tono 
scesi neH'agoBa politico delle forre non 
-olo monarchiche ma dichiaratamente fa- j 
scisi 


ir 


BUA “FONTE DEL MOBILIO 

Grande liquidazione straordinaria del più colossale 
assortimento di mobili . in tutti gli stili a veri 

PREZZI DI FABBRICA 

imbattibili, controllabili 

SCONTI SPECIALI A SPOSI E CLIENTI DI PROVINCIA 
ULTIMI GIORNI - APPROFITTATE 

ROMA - VIA PRINCIPE AMEDEO, 5 3 - Telefono 44-845 

(prossimità Casa del Passeggero) 


MECENATE 

Abbigliamento Bambini - Giovanetti - Ragazzi 

Lavorazione propria - Ricco assortimento abiti pronti 
Eleganza — Qualità — Prezzo 
ROJKA - Corso Rinascimento, 4 - Telef. 561397 - ROMA 
(angolo piazza S. Andrea de!!a Valle)_ 
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** i/iiifonin pnòlolnfp 


C0NTI9FIEDF, 


TERBI MIXI5TERI.4U (1. l«i»s«i. — 
Btfitpirar*: tr. r«»tri»re. 5‘erit Oilria (tu;- 
■ uva: CaaiariavlrìareV. 

C***llart: tr. icc6jli*t» gli aìisai Verru'i 
*»tt* la prafria fo&sriix. — T. «»!.*.: g*a«1- 
1 ita : ritrefi rii ritif»siti«a* arb.trana «et ri- 


l Malgrado l'avallo d»t ir» premi «ite 
Inuv! al Festival di C»nne.«. querto film e 
! destinato a deludere anch» il pubblico 

I deile nostre pnm». in generale di ro:; 
facile gìe:n L'originai» poesia d-1 rae- 
i conto di Gtd* vi e quasi del tutto per¬ 
duta nella tra«po,izion» cinematografica, 
venia rhe da essa *t suino costituiti dei 
valori formali veramente rilevanll. AI 
centrò della vicenda, qual* appare rullo 
schermo, non e il tormentoso dramma del 
pastore, che cresce di giorno tn gjorne 
Ano al rovino-o scioglimento finale, ma 
una schematica situazione triangolare, o 


gn»rrii «e! r#a*:f|i# vcaeriet* riell* F. t: f*-j meglio quadrangolare, il cot avdappo 6 
■tilt!*: e*I«i ebe *t r«f:e il v«!ta «sr l*'re«o poco avvertibile dalla recitazione ab- 
f'«a» f*r rit it» rial* 1» riiaiMio»! i*f* ■*jba«tan/a manierata «fatta eccezione per 
ve:» rii alriaru. [Michele Morgan», e dalla sovrabbondante 

Fallar*: tr. a»*iv.*tr»r» le (lisi* ia **4»] intrusione di elementi letterari, sp*rie 
ri» tagl:*r# aa-k» !» pelle ai pkc*li c#api-* 

Palati neduatt l’i*pe«ta pamnetial' 


T*(rli)pi»ar*: tr. «irkttrar* ai scavatati* 
l ar»r «tanti»!# per 1* c*j» pep*l*ri leiii gii 
tttamu ria laìai'tri p:eceienn. 

TrtaiUaaara (ve«« arsii aiìigaitah ìatr *»i- 
tirvi ccavtls# ridi* ataìta p»z VAglta rii ri:- 
tentar aiaistr*. 

• (Ceatua*) 

RUTE CORTESI. — Tt’alu* v*lti Giovave.i 
Caisanrira ritiaacia « i riami venati alla re*» 

f ckkhca dalla hiaraau di ia " frou» partita 
ikirale .. >. Egli riitt: • E" aeeeutrio ri» 1s 
•pinta liberala rii etti il faeja è cerlar.tnte 
fervam n concreti il veti, n mastiti natia* 
sunti, ta uggì r*i cessiti! eeaiaali ». Fez 
«•fata « libaetu. Ftri rit «e«i »k* 
lui Mài 


Rimi 


j nel dialogo Solo neirulttma parte 11 film 
acquista un reale movimento, concluden¬ 
do*» con una bella e viva sequenza, che 
riscatta un po' il resto dell’opera 

VKl 

' Jl 6 e{{aìdo , al Colle Oppio 

Per il suo verro spettacolo, la Compa¬ 
gnia del Teatro Romantico ha presentato 
ter! il < Beffardo > di Nino Berrin), ope¬ 
ra che, malgrado 1 numerosi tentativi de¬ 
gli anni seguenti, rimane, una delie piò 
brutte del repertorio italiano. Ninehl è 
stato coscenziosamente beffardo, ottenen¬ 
do tre applauzi a rcena aperta. 81 6 fatto 
notare ti hravualtna Renavo Moretti Fra 
VII* tpft 0 ItlW 1* MUt» 


del Dancing ha •,**guuo ballabili 
st repitea. domani « Amtaro ». 


Ofg 


M li». Vivili:*. W*u;i 
! !*. Staiics:. TiVirtm 


UT): 


•r* 10 


TEATRI 

• »r» 21: 


tatti 


ci '«ptriar# * Gtghen (itviti). 

Utili CODIO: alta 21 eaip:a*ata rii 
l:>»ra *rer.«*i*. »** l'aeas jtrilla 
CÒLLE òFFW: «c*z. .4. Xur&i: * Il keHirri* * 
ELISEO: -*>»t«. *11» 21. riipertar* «es reerte 
«U»«rri:e*n» rii Ehi y»r!i*i. 

?0LIE: e«sp Fiafslla 

VARIETÀ' 


te. Felli V*:gk«7:ti. Ri»!- 
'tic# III. Tuist. Tee Sij ?i- 
za. ('es*r»!e. Flirt::’». 4r**.* S»!»*». J.r 
icgtah»; U c :u piata • riec. 

• I*»t traiteli;» . i linai*: Il r«-*t8:«ti:#re. 


irirìicii*: iscicrate a«erts»a 
Uk«: l fenati riei «i»r». 

Ulirri: ripe**. 

llfirna: Scuri*!# * r«r> 
0*k*tci*tari: lui «elle «t«K- 
bui àppi*: M*e'«»jg.« sp^oa!*. 
trai Estriri: iTveats:». 

; Irta* àasazia: V;«v)#ae i, e*rta 
( Ir*** Fiaai: tiri:* vest'un * ri*». 

ALBI: v»r * -*r:cii aaiaali. I ària» Itali*: V»« dira: ariri:*. 

41101014: e*ap. Gurialia • Sin- li-*ivr* *•* j trui Futi: Vu«i»i» *»|r*ta » i»r. 


cren. 

41K4 Iti FIMI: c*xp. rii nv. • Ila: Il ca¬ 
valle;* 4; Lagarrie:#. 

41D4 TlIlffOS: «•»). riv. • ha k:ax*a :■ 
pariits#. 

FWICE: rea p. nv • Sia. Ferai tatti. 
FOTOELLI: c«ep. nv. * ila: Caa ritu* k* 

trari.!#. 

X4ITOSI: mi», r.v. * l ria# avvutancri. 
V0ST14 C1JDKS41I4 (piami* Cl*ri:#): Attra- 
ri»ai vari*, riunii, rtVsnsU. Vtrc«!rrii 17 
. *r« 21; Kri:itosi (peci»)* rii • B*vta ■ ri- 
»?«!* •- Orckatra Ferrari • l rati castazti 
• srcktstr» 01; Utcrv. 

K79I0: c«ap. riv. • Ua: Taa Viaaria ia p«- 
fariita. 

FKOtCIfl: Etani***!» tal • >«ap. rii nv 

CINEMA 

Kln.-e riti r.rt-'i» eka prat,c>.en.*.E 8 #511 ta 
ridstteaa E.V.4.L : Dilla Muckcra. Esquihus. 
Braa. Flueuri» tr. Fft«a*tiet. Aeg-t», Tat¬ 
ui L» tessi, Alttm. Mmm. JìhmIU. tu-, 


irli a Stiri* : Fra le ;«» krif-ta. 
ira» Sazt'lppahta: Gosta Dia * riie. 
trai* Tara*!*: Il pirata e !» pruuj».» 
trutta: r»w.V»e *| • riec. 

tstra- Ineaisr» * B'*vk'..-.g»e« 

titilliti: Le Bilie e »*a *' !e • ri*e. lai<er«al 

v 


RADIO 


RETE BOSSI — Ore 12.KI. Kelcrii» — 
13,10: Muicke ria ile — 13.35: lonpicrii 
car»tan«l:ci — 14.03: Riii#rckc*Tra — 
17,30: Ver Ira ri» balio — IS: Faaeriggia 
SErinl* — 20.20; Cic-si rii ««<«*<# — 
31- Aahni# navicale veierino rial Teatan 
« La Feai*-* ». 

RnT IZZlERl — fir* 12.10: Rimi - 
13.13: Orci, traoaio:» — 13.42: S»!ut: 
celebri — 18: Mbjkì da balta — 20.23: 
• Anna allegra ». cer.aei:» — 22. Or- 
ckatra Cetra — 32.40; Meterii* a rtaa.vzt 
ri»U*Aifeeaatn — 2S 90: U*t’u ia mi# 


lzfutu; L ero ri»! (>a«ile. 
tasaaia; l.'wm. 
lenirsi: Tev*« e riv. 
trai cacai: lì f.-urau' rii T»:»se 
Cipraita: 1» mlle r caa taira «u iturrslin 
Capraiìckeha: La =.!’e • asi arile (is reek- 
=K#tar). 

Cipri: Si.-;ze »j| »>"». 

Castrata: ):>c«an tei Kni 
Cistslar: Tr-naf* rii T»rr*a. 

. Cifrila ; Reriasr# :»1 77rei. 

, Caliti*; Citi; Fu le 
‘Caline*. Aridi» *a#r* » rise. 
jC«ni: iweslcr*. 

• Crisi all» : H bardita tiara sena. 

• Dilli r*li:i: Vi'More s-gre:r e ce-, 

• Dilli Maickin: I Sili riVll; 

( Olii* Tirrazz*: Gii cachi :•!':* si* n.» 
t Dall* Ti:l*ri*- Lo «p»i'r# rie! pio*'# 

Din»- II ta'-u# veg:e • rii Timi « io- 
Erin. lezzo rii »a t*—, 

Esqsrlia*: li r**ra rie! a<vi<rc • liiu.i-i :l 
!--•«». - . . 
Ezailsiir: I! ‘e<&r# riet rr*pm. 

Farsisi; Ita tu»!er:«-i 
rissisi*: Ita -*<* delle file. 111 !» » rie- 
Calieri*: Si»!#»!* paviflral» e lec*»-.. 

Siili* Catari; Il primo rie; pochi 
. Ispirili»; rial!* 10,30 titicrr.ri.a-e 1, • 

1 a ss» a#*!». 

Islna: Ragni* ri»*,e. 

Iris. Il trionfo rii Tarras. 

Italia: (.'elisir ri'asnr* 
lanarnirt; I biaditi della Calta 
Minici: Sinfnaia latti* • Iacea. . 

Mauui: La citta rubata. 

Marimitnci: «ila A Isccttra spi cieli 
Iacea, iti» B: La cui «all* «ciglierà 

Ifieem 

Kstetti; Avra*tara 


l Sivieis*- I.‘;s#!a <»i pereali f.emrt. 

! Viiti; App-ztaaei!» all* risila 
Min: Il pesta rii Sa* !-#*.« Ecv 
Oritscilcki: FI -czg*:«'aVr* riti F««f I 

Olympia: I Sgli ribelli 
Ori*a: t nit’.en delta joigli 
Ottavitza: \i* -.-svesto. t 

Falant: Malicatze. ! 

Falertriia: Il prie* dei p#cki e ite ! 

Fenili: Farariiso praiki'* • ria- ( 

Fai. Mtrykirìla: Téiras costa# Tana*. i 

} zitta* Fatai»: Sfilai;* pittori!* * !:c». | 
(inulta: vwrrii *11» *r* 21.45 graari» ri-! 
rata 4'iaaa jiuiicn c«i • Tke rarer'* erige . t 
«ae Gei» Tiersev. Tvrer* F««»r. lare Ba- ; 
it»r « Jeìt ravk». De-, jieri. j 

Clirìisl*: I*e»S:r* Sei ejeli. . 

all!*: fsr#s:r* cri nell. i 

Rex: Agra'» rem.-e. j 

Billtl: 1 Billeri ri»'.l» piigi* ! 

Blssb. Sia!:»;» pittarli» • li- r. «-» 17, i 

17.30. 21.501. j 

j Rina: F«ne»!«r* iati* • l-rcb»*» 

Risa: Ita «.fiora iccesser.T* , 

Sastlppilil*: Gszfa Dii a rio'. I 

Sala Cktrilas; La diasi delta r«- - < I 

Salari»: Smi ci dmrtar*. 

Sala Vakirti: Ungili a I»--r 
Salarli; 1,‘cigg della jaifìi [ 

Sai. IntUrila: Ancat-r* . 

Sarai*: Il r«rsat« rii T«K- l 

Saartlda: Viaria** Core. 

Stafini: Setti»» vela. 

Sf!«tera: Tezu a dar. 

Snartixnii: Il eatfiiiutsi* • 

Trinai: Amasi. 

Trititi: I Billeri di fcitngal. 

Tascata: Il trutta di Tama 1 

XXI Aprila: f.» *cita * ..ta ■ ?»•«* 

TUmU; telali teli . . 


Dr. ALFREDO STROM 

Mciani* 00 Bsrec • dalla p«ll* 
EMORROIDI . VENE VARIC08E 
i Ragadi - Elagh* . ldrae«I« i 

! Cura Indadere • eenz* npar*tlo»J | 

i CORSO OMdBITO. *04 j 

f n (Piazza del Popol») ! 

. r*lef<vgo «I B» -Ore *-»* - 8-M | 


Dott. E. LEP0RACE 

Malattie V entree 0 Peli* 
9-13 — 1S-29 

Via Governo Vecchi#, W 
(Piazza Chiesa Nuova) 
Telefoni: 51.997 e 374.948 
Analisi microscopiche del nifi» 


Prof. DE BERNARD» 

Specialisti VENEREE . PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI B AN014AI.lt tESSUAL 
1 -d. li-li; tmt. 10-12 • p*t appontem 
VIA P R WC IPE AJUTKDPO, s 
tarmo VM Vimlnal* (praren 


Dr. DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cur* Indolore e danza operazioni delle 
EMORROIDI . Rasai) 
Pla*ks . VENE VARICOSE 

VSNXRSE - PELLE 
VIA COLA Ot RIENZO. 152 
rei 34.5*1 - Ore s -20 • rati s -11 
M In STA DEL TRITONE. 17 


GABINETTO DERMOCELTICO 

SA VELLI 

VENEREE - PELLE 
EMORROIDI 

V. «AVELLI. 30 (Corso Vittorio 
Emanuele) - Tel, 52.680 

Oittè II VIRGHI 

Spi da Urta ta urologia (malattie go- 
nito-uxtnarte « Tenere*) - Via Tacito 7 
(Piazza Cola Rienzo) (-14 • 17-ia * 
Telefono Mi sai 


D«tt. YANKO PEHEFF 

Specialista Dsrmoiifllopàiico 

MASJkTTIE VENEREE « PELLE 
via Palestro 34 p.p. Int 3 ore 0-11: 14-1» 

ENDOCRINE 

Cn ielle «le disfunzioni sessuali 

Impotenza, Fobie, debolezza anomalie 
temvall, aeccblaf» precoce, deficienze 
giovanili. Visite e core pre-poit-matrl- 
ircolali. Ore *-I 2 ; l «-«0 Festivi 0-11 
Dr. CARLETTI p. EsqtigtMr- 1 ?< 
Non sì curano malattie venere# 


Dr. PAUTRIER 

SPECIALISTA 
Venerea - Pallt • t«**w*i> 
vta MarulaoA. U (A. Mari# |A**4’ 01 *> 
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